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RICEVIMENTO Martedì dalle ore 12:00 alle 13:00. Durante il periodo delle lezioni, il 

ricevimento si svolge nel corso di esse, all'interno delle pause. 

 CONTENUTI DEL CORSO 

OBIETTIVI SPECIFICI 

DEL CORSO 

 

Obiettivo del corso è l’apprendimento dei principali istituti del diritto di 

famiglia, al fine di far acquisire allo studente gli strumenti essenziali del 

linguaggio giuridico, la capacità di approcciarsi in modo consapevole alle 

modalità di documentazione sulle fonti normative, sulla dottrina e sulla 

giurisprudenza. 

 

Risultati di 

apprendimento attesi 

secondo i descrittori 

di Dublino 

 
(Conoscenza e capacità di 

comprensione, conoscenza e 

capacità di comprensione 

applicate, autonomia di 

giudizio, abilità comunicative, 

capacità di apprendere) 

 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Conoscenza e capacità di comprensione della disciplina giuridica privatistica e 

dei principali istituti del diritto privato. Conoscenza e capacità di comprensione 

delle dinamiche interpretative ed applicative delle relative norme. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione  

Capacità di applicare conoscenza e comprensione a singoli profili mediante 

studio ed esame critico di casistica di rilievo. Capacità di ricondurre al sistema 

gli aspetti peculiari della disciplina. Abilità nel prospettare soluzioni nella 

composizione degli interessi in conflitto. Valutazione e analisi del quadro 

normativo di riferimento.  

Autonomia di giudizio  

Elaborazione autonoma comprovata dalla capacità di problem solving. Capacità 

di integrare le conoscenze e di gestire la complessità delle informazioni al fine 

di formulare giudizi appropriati.  

Abilità comunicative  

Capacità di esporre le conoscenze acquisite in modo chiaro ed esauriente e di 

argomentare adeguatamente, utilizzando un linguaggio tecnico appropriato  

Capacità di apprendimento  



Capacità di riferire in modo ragionato e critico gli argomenti trattati. Abilità 

nell'individuare il problema di diritto e le diverse soluzioni prospettabili. 

PROGRAMMA DEL 

CORSO 

Le relazioni familiari e il diritto. Il matrimonio. I rapporti personali tra i coniugi. 

I rapporti patrimoniali tra i coniugi. La crisi coniugale: separazione e divorzio. 

Gli effetti della separazione e del divorzio rispetto ai coniugi. L’Unione civile, 

le convivenze e la famiglia di fatto. Il rapporto genitori-figli. Gli effetti della 

crisi genitoriale rispetto ai figli. La filiazione. Adozione e affidamento. La 

parentela, l’obbligo alimentare e la solidarietà familiare. La responsabilità civile 

nelle relazioni familiari. 

TESTI DI 

RIFERIMENTO 

CONSIGLIATI 

M. SESTA, Manuale di diritto di famiglia, CEDAM, Padova, ult. ed. 

ORGANIZZAZIONE 

DEL CORSO 

Lezioni frontali e seminari integrativi 

 

CAMBI DI CORSO Corso unico 

PROPEDEUTICITA’ Come da regolamento 

MODALITA’ DI 

VERIFICA 

L’esame si svolge mediante colloquio orale.  
 

STUDENTI ERASMUS - 

ASSEGNAZIONE 

TESI 

Gli studenti possono chiedere la tesi in Diritto di Famiglia, previo colloquio con 

la Prof.ssa Nanna, nel giorno del suo ricevimento studenti (martedì, dalle ore 12 

alle ore 13). Non sono richieste particolari condizioni. Le stesse indicazioni 

valgono per l’assegnazione di tesine nella materia. 

 

 


